
Nota sull’esperienza giovani ANPI Monza e Brianza 

 

Tra il 2019 e il 2021 si è cercato di avviare in seno all’ANPI Monza e Brianza un progetto 

che ha coinvolto i giovani tra i 18 e i 35 anni iscritti nelle sezioni della Brianza, al fine di 

provare a stendere delle proposte culturali da trasmettere al comitato provinciale che 

avessero la caratteristica di essere più fruibili da un pubblico giovane e di iniziare 

un’esperienza dentro l’istituzione per poter, un domani, lavorare entro i suoi organi 

dirigenziali.  

 

Questa breve esperienza ha potuto evidenziare alcuni aspetti cruciali circa le dinamiche 

sociali e istituzionali all’interno della nostra associazione.  

In primo luogo, si sottolinea quanto sia inopportuno parlare di giovani intesi come un 

gruppo definito o una categoria all’interno dell’ANPI, poiché a volte la giovane età 

anagrafica non coincide con la novità e la freschezza delle idee e delle proposte e viceversa. 

Per questo motivo, l’esperienza ha portato ad escludere qualsivoglia creazione di 

coordinamento di un gruppo giovani, ma, al contrario, ha evidenziato quanto invece sia 

importante un lavoro sinergico di tutte le realtà e di tutte le generazioni all’interno 

dell’ANPI.  

Per questo motivo, si evidenzia le necessità di una formazione adeguata, non soltanto sul 

regolamento e i principi dell’ANPI, ma anche in merito ai rapporti con le amministrazioni 

o riguardo gli impegni istituzionali. Questo è necessario affinché più persone 

anagraficamente più giovani si sentano più sicure ad intraprendere la strada verso ruoli attivi 

e perché non compiano passi falsi con ingenuità che potrebbero essere tranquillamente 

evitate con una formazione.  

L’ANPI dovrebbe impegnarsi ad incontrare i nuovi volti che si avvicinano alle attività 

dell’associazione per conoscere i loro punti di vista circa i temi che ci riguardano e per 

consentire una valida trasmissione del sapere che è fondamentale ai fini della sopravvivenza 

dell’associazione stessa.  

 


